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Novità Sip 
Telefono 
entro 90 
giorni 
• i ROMA. Il nuovo regola
mento di servizio della Sip 
sarà firmato domani dal mi
nistro delle Poste Mamml e 
dal presidente della società 
telefonica Ciannotta. In oc
casione della firma Mammì e 
Giannolla illustreranno i nuo
vi piani di sviluppo del setto
re telefonico e le prospettive 
delle telecomunicazioni In 
vista degli appuntamenti eu
ropei, Il nuovo regolamento 
di servizio - come venne an
nuncialo all'Inizio dell'ago
sto scorso - segnerà un note
vole cambiamento dei rap
porti tra la società concessio
naria e gli utenti telefonici. 
Tra le Innovazioni più rilevan
ti llgurano: l'attivazione degli 
allacciamenti telefonici en
tro novanta giorni dalla ri
chiesta dell'utente: la detra
zione della bolletta di inden
nizzo proporzionale all'even
tuale ritardo- nell'allaccia
mento: l'Intervento sul guasti 
denunciali dagli utenti nel gi
ro di 48 ore, con l'applicazio
ne di una «penale» in caso di 
ritardi. Allre norme riguarda-

' no la possibilità di ottenere 
apparati per contare gli scatti 
addebitati o documentazioni 
sul traffico fatturato; il rego
lamento precisa anche gli 
obblighi dell'utente che deve 
saldare le bollette entro IS 
giorni, altrimenti scatteranno 
indennità di mora crescenti 
con II crescere del ritardo nel 
pagamento (e dopo 15 giorni 
dall'Inizio del bimestre suc
cessivo la Sip potrà sospen
dere Il servizio), 

L'utente che non venga 
collegato alla relè telefonica 
éntro 90 giorni dalla richiesta 
(60 dopo il 1-W990), avrà 
diritto, a titolo di indennizzo, 
ad una detrazione sulla pri
ma bolletta Pari alla quota di 
abbonamento corrisponden
te al perioda di ritardo mag
gioralo dei i%, per ogni me
se di mancato servizio. An
che in caso di trasloco, • 30 
giorni dalla richiesta l'abbo
nato si vedrà recapitare, 
sempre a tìtolo di risarcimen
to, una detrazione nella pri
ma bolletta pari alla quota di 
abbonamento corrisponden
te «I periodo di. ritardo mag
giorato del 2SK per ogni mese 
di attesa dell'allacciamento. 
Queste alcune delle «penali. 
stabilite nel nuovo regola
mento di servizio della Sip, 
che sostituisce quello in vigo
re, risalente al 1930. 

Blitz dei magistrati a Roma Coni: nessun ritardo per i Mondiali 
Nel cantiere dello stadio Gli operai confermano 
mancano le misure di sicurezza che si lavora in gran fretta 
Sotto sequestro la curva nord e si monetizza il rischio 

Stop ai lavori dell'Olimpico 
Stop ai lavori di ampliamento dello stadio Olimpi
co di Roma. Niente misure di sicurezza, turni di 
lavoro massacranti. I magistrati hanno messo sotto 
sequestro il cantiere- Dopo la tragedia di Genova, 
tre operai scaraventati sul cemento dai sobbalzi dì 
una gru, anche nella capitale si scopre uno stadio 
a rischio, Le ditte offrono più incentivi che garan
zie, per tutti la parola d'ordine è «fare in fretta*. 

ROBERTO GRESSI 

• • ROMA. Quando I magi
strati sono entrati nel cantiere 
dello stadio Olimpico hanno 
trovato gli operai sulle gradi
nate della curva nord a trenta 
metri di altezza. Senza una 
cintura di sicurezza e senza 
balaustre di protezione pilota
vano gli enormi prefabbricali 
di cemento che oscillavano 
agganciati alle gru, Una cadu
ta accidentale, in quelle con
dizioni. significa la morte. Co
me allo stadio «Marassi- di 

Genova, dove sabato scorso 
due operai sonò deceduti do
po un volo di quaranta metri e 
un terzo si è salvato solo per
ché i compagni accorsi hanno 
attutito la caduta con i loro 
corpi, 

In tutta la zona dell'Olimpi
co poi i magistrati hanno tro
vato buche scoperte, scale 
non adeguate, niente parapet
ti. Lavoratori senza elmetti e 
scarpe anti infortuni, ancorati 
ai martelli pneumatici senza 

protezioni per te orecchie. 
«Lavoriamo anche undici o 
dodici ore al giorno», hanno 
detto alcuni di loro. 

I pretori della IX sezione 
penale Luigi Fiasconaro e Vit
torio Lombardi hanno messo 
sotto sequestro la curva nord 
dello stadio, quella dove gli 
operai manovravano ì prefab
bricati in condizioni di assolu
ta insicurezza. E hanno diffi
dato il capocantiere dal pro
seguire ì lavori in tutta l'area 
se non con le garanzie di leg
ge. «Il Coni ci mette fretta, 
vuole lo stadio pronto al più 
presto in vista dei mondiali*, 
pare sia stata la giustificazione 
delle imprese. E U Coni ha 
promesso a Roma e Lazio l'a
gibilità per il 14 ottobre. 

I magistrati hanno convo
cato i titolari delle ditte a pa
lazzo di giustizia per domani 
mattina e hanno chiesto loro 
di presentare un progetto per 
la sicurezza. Se lo faranno e 
dopo una verifica sul campo 

delle garanzie offerte si potrà 
parlare di dissequestro, altri
menti il cantiere sarà bloccato 
completamente. 

Al rifacimento dello stadio 
lavora un consorzio denomi
nato «Olimpico '90» guidato 
dalla Cogefar di Romagnoli e 
al quale partecipano la Im Co 
(ltalstat), la coop Gran Sasso 
e 11 Consorzio cooperative co
struzioni. Ma tante altre ditte 
intervengono per prestazioni 
tecniche specialistiche, in su
bappalto. Manca un accordo 
preventivo! sui sistemi di sicu
rezza e sui turni di lavoro. La 
trattativa che si era aperta tra 
sindacati e imprese s! è inter
rotta con un nulla di fatto. Il 
sindacato aveva proposto una 
divisione dei turni simile a 
quella che aveva chiesto il Pel 
a Genova e che le ditte che 
ristrutturano il •Marassi» ave
vano rifiutato. 

Nella parte non sequestrata 
del cantiere i lavori continua
no, Cancelli sbarrati ai croni' 

sti. La Cogefar rifiuta com
menti fino a giovedì. «Il can
tiere? Non ne devo sapere 
niente e non so niente», ri* 
spondono le guardie giurate 
agli,ingressi. Col filtro della re
te di protezione gli operai par
lano poco, sempre con un oc
chio dietro le spalle. Pare co
munque che le ditte abbiano 
garantito un'ottima mensa, 
servizi molto buoni. E la sicu
rezza? La strada percorsa, an
cora una volta, e soprattutto 
quella degli incentivi. Si mo
netizza il rischio. Nello stadio 
lavorano un centinaio di per
sone e per chi sta su a trenta 
metri sènza impalcature la pa
ga è buona. 

Il Coni affida il suo com
mento ad un comunicato lapi
dario. Si augura che la sospen
sione dei lavori sia breve e 
che la ditta appaltatrice prov
veda al più presto ad adegua
re i lavori alle norme di legge. 
Esclude «nel modo più assolu
to* che possano esserci ritardi 

per i mondiali. 
Genova e Roma aprono 

una finestra anche sulle altre 
dieci città che ospiteranno J 
campionati de) '90 e che stan
no tutte provvedendo a ri
strutturare gli stadi. Il segreta
rio generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, ha scritto una let
tera al ministro del lavoro Ri
no Formica, al ministro della 
sanità Carlo Donai Cattin e a 

Duello del turismo Franco 
arraro. Chiede un'indagine 

sul rispetto delle norme di si
curezza, sulla legittimità e l'e
sigenza della concessione di 
lavori di subappalto in tutti i 
cantieri del mondiale del '90. 

«L'iniziativa della magistra
tura è tempestiva - dice Piero 
Salvagni, responsabile per il 
Pei delle aree metropolitane -
Si accelerano le procedure a 
danno dei lavoratori, negli ap
palti serve la massima traspa
renza». E stadi a parte, per il 
'90, sono previste opere per 
6500 miliardi. 

v wj - Presto incontro Pci-Psi 
per un nuovo decreto 

U curva sud dello stadio Olimpico in rifacimento 

M ROMA. L'appuntamento 
sportivo del 1990 e il decreto 
per ì Mondiali diventano sem
pre più un caso politico. Su 
cui si disfano e compongono 
diverse convergenze, E certa, 
per esempio, una riunione tra 
il Pel e il Psi, prevista per que
sta settimana o al massimo 
per la prossima. L'incontro 
dovrebbe svolgersi al Senato, 
in territorio neutro, e a guida
re la delegazione di via del 
Corso dovrebbe essere il pre
sidente del gruppo di palazzo 
Madama, Fabbri, che per pri
mo dalle fila psi ha criticato il 
decreto, che pure era stato di
feso a spada tratta dai ministri 
socialisti «dei Mondiali», To-
gnoli e Carrara. Intanto è pra
ticamente certo che il. prowe-
dimento decadrà; perché non 
ci sono 1 tempi tecnici per di
scuterlo e trasformarlo in leg
ge. Il Pei, con una nota di ien, 
ribadisce l'opposizione al de

creto e sollecita invece uno 
sforzo per uno nuovo «radi
calmente diverso, che garanti
sca nel migliore dei modi lo 
svolgimento dei Mondiali, 
programmando seriamente le 
opere, disponendo razionali e 
adeguati finanziamenti, resti
tuendo pienezza dì potere alle 
assembiee elettive e al siste
ma delle autonomie locali, 
salvaguardando territorio e 
ambiente». Il Pei domani illu
strerà in una conferenza stam
pa un documento che precisa 
le posizioni di Botteghe oscu
re sull'argomento. 

Ieri, intanto, si è riunito il 
comitato tecnico sotto la dire
zione del presidente *dei' Con
sìglio superiore IrJeiy Lavori 
pubblici. È stato deciso che 
per tutto il mese di settembre 
ie riunioni si succederanno 
con tempi ravvicinati, due vol

te a settimana • la prossima è 
fissata per venerdì: in quella 
sede dovrebbe iniziarsi final
mente la selezione delle ope
re urbanistiche da realizzarsi 
in vista del '90. Ma soprattutto 
sono stati fissati i criteri gene
rali con cui dovranno essere 
fatte le scelte. Sono sei, con 
priorità decrescente: le opere 
dovranno essere connesse di
rettamente con la manifesta
zione sportiva, direttamente 
interessanti una delle 12 città 
che ospiteranno le partite, di
slocate nel settore urbano do
ve si svolgono gli incontri di 
calcio, che apportino miglio
ramenti ad altri settori urbani, 
dislocate in altre città, egerie 
abbiano un'utilità anche per jl 
futuro, dopo il 1990, , 

Questa mattina, invece, si 
riunirà a Montecitorio la com
missione Ambiente e Lavori 
pubblici per discutere del de
creto di fine luglio. D R.La. 

Limite a 130, Ferri disposto a trattare 
Stamane il supervertice 
con De Mita e Santuz 
Pronte anche nuove 
misure di sicurezza 

LILIANA ROSI 

Enrico Ferri 

tm ROMA. Al supervertice di 
stamane con De Mita e San
tuz, Ferri giunge con una pro
posta ben precisa: alzare i li
miti di velocità. Dai « 110 all'o
ra» del decreto estivo, il mini
stro del Lavori pubblici è ora 
disposto a salire ai «130». E' 

Stianto sembra essere emerso 
all'incontro di ieri tra il mini

stro e la commissione intermi
nisteriale per la sicurezza stra
dale. Stessi segnali giungono 
da un'altro Incontro, anch'es

so svoltosi ieri pomeriggio tra 
i capi di gabinetto dei ministe
ri dei Trasporti e dei Lavori 
pubblici e il capo di gabinetto 
del consìglio dei ministri. 

La «trattativa*, quindi, sem-
bra essersi spostata su limiti di 
velocità più alti. Cos'è che ha 
fatto cambiare idea a Ferri? 
Probabilmente l'opinione del
la maggioranza dei compo
nenti la commissione intermi
nisteriale sulla sicurezza che 
vede nei «130 chilometri all'o

ra» un limite più omogeneo a 
quelli già fissati nel resto d'Eu
ropa.' Si sono chiaramente 
espressi per questa soluzione 
numerosi componenti della 
commissione fra i quali Io 
stesso viceprefetto e capo del
ta Polizia stradale Vito Mel
chiorre. Di uguale parere è an
che Felice Lopes della dire
zione generale dell'Anas. «E 
giusto - ha detto Lopes - che 
anche l'Italia si uniformi ai va
lori europei, annullando le di
sparità fra i vari paesi». Del re
sto prima del decreto Ferri, 
che ha posto un unico limite 
di velocità per tutti, il nostro 
paese era l'unico che li diffe
renziasse in base alla cilindra
ta (140 soprai 1.200 cc.e 110 
sotto i 1.200 ce ) . E ancora 
oggi, dopo tante polemiche, 
e' è chi vuole tornare a quella 
soluzione. 

Ieri fino a tarda sera, infatti, 
i rappresentanti dell'Anas, 
Upi, Anci, Polizia stradale, Ai-

scat, Trasportatori, Aci, Guar
dia di Finanza hanno discusso 
la possibilità di differenziare i 
limiti di velocità in base alla 
cilindrata delle auto. Decìsa-
mente contrario Lopes dell'A
nas. «Gli autovelpx in dotazio
ne alla polizia - sostiene - so
no tarati sul limite massimo di 
velocità stabilito dalla legge. 
Se l'auto che passa supera 
quel limite, l'apparecchio 
scatta la fotografia. Nel caso 
di limiti differenziati il proce
dimento diventerebbe molto 
più macchinoso. Dopo ogni 
"foto" bisognerebbe andare a 
controllare sul pubblico regi
stro automobilistico di che ci
lindrata è l'auto immortalata 
deducendone l'eventuale in
frazione*. 

Ed ancora per i «130» si è 
espresso Vito Rocco dell'Ai-
scat (l'associazione che riuni
sce te società autostradali), 
anch'egli componente della 

commissione interministeriale 
che Ferri ha consultato ieri 
prima di presentarsi al super-
vertice di stamane. «Bisogna 
adottare - dice Rocco - la di
rettiva europea, compreso 
l'obbligo per le cinture di sicu
rezza, le misure antialcol e il 
seggiolino per i bimbi». 

E nel pacchetto di proposte 
che Ferri porta con se stamat
tina al supervertice ci sono an
che le misure di sicurezza: 
nuovo codice della strada, 
cinture di sicurezza, aumento 
dei casi di ritiro immediato 
delta patente, nuova regola
mentazione della cjrcolazione 
sulle autostrade, introduzione 
della educazione stradale nel
le scuole, facilitazione dell'u
so delle strade per persone in
valide, finanziaménto di cam
pagne pubblicitarie. Su queste 
proposte dovrebbe decidere 
il Consiglio dei ministri di sta
mane. 

Non mancano però nem
meno gli appelli a mantenere 
in vigore il decreto. È arrivata 
ieri al ministero dei Lavori 
pubblici una lettera del grup
po parlamentare dei «verdi» 
nella quale si chiede che il. 
provvedimento che limita la 
velocità al «110» venga pro
lungato a tempo indefinito in 
quanto «se il provvedimento 
non può essere la panacea dì 
tutti i mali - si legge nella let
tera - unitamente ad altre mi
sure nel contesto generale 
della riforma del codice della 
strada può contribuire ad ar
restare quella che ormai ha as
sunto ì contomi di una eca
tombe». Secondo i «Verdi», 
inoltre, il decreto per essere 
efficace dovrebbe essere af
fiancato «dal divieto della 
pubblicità delle case automo
bilistiche tesa a reclamizzare 
sul mercato italiano le presta
zioni, in termini di velocità, 
delle loro autovetture». 

L'anziana di Mirano 
Il figlio «rivendica» 
l'abbandono della madre 
«Non andrò a riprenderla» 
Quattro figli adulti, parecchi nipoti, una discreta 
pensione e la casa in proprietà: eppure Imelda 
Barbato, una mamma quasi ottantenne, è stata ab
bandonata al pronto soccorso di t:n ospedale ve
neto perché «non autosufficiente». Il figlio che ha 
compiuto il gesto ha «rivendicato» l'azione telefo
nando ad un quotidiano: «Ho scaricato 25 chili di 
carne umana e non andrò a riprenderli», 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I 

• • VENEZIA. Venticinque 
chili di carne umana? «Non 
l'abbiamo pesata, ma ad oc
chio e croce direi che è giu
sto*, dice Carlo Maniscalco, 
direttore sanitario dell'Usi di 
Mirano. Imelda Barbato, la 
vecchina abbandonata al 
pronto soccorso dell'ospeda
le detta cittadina veneta, è pic
colissima, bassina e magra -
ma non per denutrizione - tut
ta pelle ed ossa, inlagottata in 
una giacca di lana, un berretto 
calcato in testa. Nessuno ne 
conosce l'età giusta, che do
vrebbe superare gli 80 anni. 
Lei meno degli altri: parla a 
monosillabi con un filo di vo
ce, non sa neanche come si' 
chiama. L'arteriosclerosi ha 
latto i suoi disastri. La signora 
Barbato è stata portala al 
pronto.soccorso di Mirano lu
nedi mattina alte 11,50. La te
neva in braccio il figlio. Bruno 
Pavan. .Sta male., ha detto 
consegnandola ad un infer
miere, è se ne è subito andato 
Dieci minuti dopo telefonava 
al quotidiano «Nuova Vene
zia.: .Ho portato venticinque 
chili di carne umana all'ospe
dale di Mirano.. E di seguilo, 
deciso: .E non pensino che 
vada a riprenderli.. Una deci
sione che aveva preso già il 
giorno prima. Domenica ave
va spedito una cartolina ai ca
rabinieri del sud paese, prean
nunciando l'abbandono: .So
no otto anni che assisto mia 
madre, voglio giustizia., aveva 
scritto. 

Per capire almeno chi fosse 
la signora abbandonata ci so
no volute molte ore. Lei non 
sapeva il proprio nome né il 
paese di residenza. Inutile un 
giro di contrailo per le case di 

riposo. S'è fatto ricorso ai sa
cerdoti della zona e finalmen
te l'ha riconosciuta Don Guer
rino Zara, parroco di Scorze. 
Assegnata un'identità, sono 
tuttavia rimasti oscuri I motivi 
del brutale abbandono, sul 
quale ora indagano I carabi
nieri (ma con un sostanziale 
dubbio giuridico:' può essere 
«abbandono di incapace» de
positare una persona In ospe
dale? Pare di no), 

La signora Barbato vive a 
Scorze, in via Tito Speri, in 
una casa bifamillare di sua 
proprietà. In un appartamento 
abitano lei e II figlio, In quello 
attiguo un'altra figlia che da 
sette anni non va a trovarla. La 
terza figlia sta a meno di un 
chilometro, la quarta invece 
vive a Milano. Il comune forni
sce gratuitamente l'assistenza 
domiciliare. Ogni giorno due 
assistenti andavano a casa 
della signora per trovarla, ve
stirla, farle da mangiare. E an
che quando è giunta in ospe
dale «era pulita e In ordine», 
assicura il direttore sanitario. 
Una situazione quindi di non 
abbandono, ma di difficili rap
porti familiari dei quali appare 
il maggiore responsabile il fi
glio Bruno, 47 anni, scapolo, 
tapezziere, di fatto disoccupa
to. 

Dove finirà adesso la signo
ra? Per il momento è stata tra
sferita nel reparto lungode
genti dell'ospedale di Noale 
vicino a casa: presto sarajperò 
dimessa forzatamente. Delle 
tre figlie nessuna la vuole ac
cettare. Il figlio che l'ha ab
bandonata è andato ieri a tro
varla in ospedale ma non la 
rivuole a casa. Sì profila, ov
viamente, il ricovero in un Isti
tuto per anziani non autosuffi-
cienti. 

D NEL PCI I 1 
Iniziativa di oggi . A. Sassolino, Loano a Cencio (Svi; G. Berlin

guer, Firenze: P^PÉssino,,-Torino;-E..Macaluso, nano (Ro-
,Ama): G. Quercini, Tarantg: T. .Bergonzi, Terni; N. Canatti, 
Cesena (Fol; L. Castellina; Modena; A. Margherl, Genova; 

: Wj<Veltrtthi.''Roma (VìlleOordianil; L. Violante, Reggio Emi
lia; V. Vita. Milano. 

Delegazione in Madagascar. Iniziano oggi ad Antanarivo 
(Madagascar), i lavori dell' 11° Congresso dell'A.K.F.M. Il Pei 
è rappresentato dalla compagna Dina Forti. 

Patente europea 
Scattano dal 1° ottobre 
le nuove norme 
per chi impara a guidare 
LH ROMA. Dal 1* ottobre 
prossimo chi vorrà guidare 
l'auto dovrà prendere la pa
tente «europea». Scatteranno 
cioè i nuovi parametri psico
fisici introdotti dal decreto in
terministeriale che adegua la 
nostra normativa a quella in 
vigore nei paesi Cee. Per so
stenere l'esame sarà necessa
rio munirsi del certificato del 
medico di fiducia, il quale do
vrà evidenziare le eventuali 
malattie fisiche o psichiche, le 
deficienze organiche o mino
razioni anatomiche o funzio
nali, che comunque non pre
giudichino la sicurezza nétta 
guida, li tutto dovrà essere 
corredato da indagini cliniche 
o di laboratorio ritenute indi* 

spensabili. La Federisi, asso-
dazione delle scuole guida 
elenca le malattìe giudicate 
incompatibili con la sicurezza 
nella guida: affezioni cardio
vascolari, malattie endocrine, 
malattie de) sistema nervoso, 
diabete, malattìe psichiche, 
dipendenza da psicofarmaci, 
malattie del sangue, malattìe 
dell'apparato urogenitale, l e 
commissioni mediche locali 
avranno il compito di valutare 
caso per caso la compatibilità 
con la sicurezza della guida 
dei candidati o dei conducen
ti che hanno smarrito o devo
no rinnovare la patente, I con
trolli psico-fisici secondo la 
regolamentazione europea 
dovranno essere ripetuti ogni 
due anni. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sull'Italia è sempre governato da un'area di alta pressione, 

Tuttavia alle quote superiori si è stabilita una circolazione di correnti settentrionali umide ed 

instabili che contribuiscono a dare al corso del tempo la caratteristica della variabilità. 

TEMPO PREVISTO; sul settore nord-occideritale, sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna 

scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle altre regioni italiane condizioni di 

variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate ed associate a 

qualche piovasco anche di tipo temporalesco, specie in prossimità dei rilievi, a tratti alternate 

é schiarite. Foschie anche dense sulle pianure del nord e anche quelle del centro, specie 

durante le ore notturne. 

VENTI : deboli a carattere di brezza. 

M A R I : generalmente poco mossi tutt i i mari italiani. 

D O M A N I : poche varianti da segnalare per cui il tempo rimarrà orientato verso la variabilità sul 

settore nord-orientale e lungo la fascia adriatica e ionica mentre sarà caratterizzato da ampie 

schiarite sul settore nord-occidentale, la fascia tirrenica e la Sardegna. 

VENERDÌ E S A B A T O : l'area di alta pressione che insìste sull'Italia e il bacino del Mediterraneo 

dovrebbe ancora essere presente per cui il tempo sulle regioni italiane dovrebbe rimanere 

orientato fra il bello e il variabile tenendo presente che la nuvolosità sarà più frequente e più 

accentuata in prossimità della catena alpina e della dorsale appenninica. 

3I1E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

15 31 L'Aquila 
18 31 Roma Urbe 
20 26 Roma Fiumicino 
18 2B Campobasso 
17 32 Bari 
21 29 Napoli 
18 29 Potenza 

Genova 21 25 S. Maria Lene» 22 29 

Bologna 
Firenze 

21 33 Reggio Calabria 24 !M 
20 28 Messina 25 32 
20 27 Palermo 

Ancona 19 26 Catania 

Perugia 19 29 Alghero 

Pescara 17 29 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Copenaghen 
Ginevra 

10 20 LondrB 
20 35 Madrid 

10 25 Mosca 
22 New York 

13 18 Parigi 

13 27 Stoccolma 
11 19 Varsavia 
19 36 Vienna 

17 25 

/ " 8. A 
Raul Alfonsin 

Il caso Argentina 
Pablo Giussani a colloquio con II 

presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 

democrazia stabile. 
Lira 20.000 

Editori Riuniti i _J 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

' ' . : ; ' ; . - - : - - ' " . ' 8 l'Unità 
Mercoledì 
7 settembre 1988 

' : - - V i -


